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Dopo oltre vent'anni 
a Genova tornano 

| in servizio i tram 
(A PAGINA 4) 

Minacce di processo 
Trattative difficili 

per gli ostaggi USA 
(A PAGINA 6) 
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I CEDIMENTI INCORAGGIANO L'EVERSIONE 

Rivolta nel carcere di Troni 
Per D'Uno un nuovo matto 

Nel penitenziario pugliese, dove sono rinchiusi alcuni dei più noti accusati di terrorismo, settanta detenuti prendono in ostaggio 19 
guardie - Mobilitati corpi speciali dei CC - A Roma il comunicato n. 5 delle BR: si chiede al governo di riconoscere la sconfitta 

r 
TRANI — Rivolta nel 
«braccio speciale» del carce
re di Trani, in provincia di 
Bari, " dove sono rinchiusi 
numerosi accusati di terro
rismo. Una settantina di de
tenuti ha preso ieri pome
riggio in ostaggio 19 guar
die carcerane. Chiedono 
una «trattativa» con la dire
zione del penitenziario e »! 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Trani. Ma le 
richieste verranno esposte 
soltanto alla presenza dell' 
avvocato Todisco di Bari 
che è giunto nella tarda se
rata. •_--••.*.•.•• 

Il carcere è stato subito ' 
circondatò da centinaia di 
carabinieri e poliziotti giun
ti a scaglioni da tutta la prò- . 
vincia, mentre a Roma e 
scattato l'allarme. Il mini
stro della Giustizia Sarti'ha 
già fatto sapere che non esi
terà a far intervenire le 
«squadre speciali» se ce ne 
fosse bisogno, applicando 1' 
articolo 90 del regolamento 
penitenziario. 

È un episodio che non ar
riva certo casualmente in 
questi giorni di estrema ten- ' 
sione per il rapimento del ; 

E'udice D'Urso, di fronte ai-
ambigue e pericolose po

sizioni del governo sulla 
«trattativa» per la liberazio
ne del magistrato romano. 

Nel carcere di Trani, co
me in quello dell'Asinara, è 
stato istituito il reparto di 
«massima sicurezza» su pre
cisa richiesta del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Doveva servire per ospitare i 
più pericolosi etementi delle 
organizzazioni terroristi
che, dalle Br ai fascisti. Ed 
infatti, proprio a Trani, so
no rinchiusi quelli che da 
anni vengono definiti i «cer
velli» dell'eversione. Da To-

• ni Negri, leader dell'Auto
nomia operaia, a Giuliano 
Naria, ai presunti ex-capi 
della «colonna romana» Br, 
Seghetti, arrestato a Napoli 
dopo l'assassinio del consi
gliere de Pino Amato, Pic
cione e Ricciardi, presi. a 
Roma dopo la scoperta di 
uno dei più importanti «co
vi» terroristici, in via Silva
ni. Là rivolta sarebbe scop
piata proprio nel «braccio» 
che ospita i detenuti brigati
sti, mentre in un'altra ala 
sono rinchiusi i neonazisti 
Franco Freda e - Guido 
Giannettini, condannati al- -
l'ergastolo per la strage di 
piazza Fontana. * 

Tutto è cominciato al ter
mine della passeggiata po
meridiana. Decine di dete
nuti, il numero non è ancora 
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ROMA — Ancora l'Asinara. 
Con un «comunicato n. 5», 
fatto ritrovare ieri sera a Ro
ma, i rapitori del magistrato 
Giovanni D'Urso dicono che 
non si fidano delle «promesse 
dello Stato impenalista» e 
tornano a chiedere la •chiu
sura immediata e definitiva» 
del supercarcere sardo. Non 
solo: vogliono che il cedimen
to del governo sia più chiaro e 
Stlsieale, senza «le ipocrisie e 
e ridicole mistificazioni con 

• cui si vuole inzuccherare il 
• rospo che la lotta delle forze 
: rivoluzionarie costringe la 
borghesia ad ingoiare». In
somma, le BR intendono al
zare il «prezzo», soprattutto 
sul piano di un riconoscimen
to politico, anche se continua
no a non fare riferimento e-
splicito alla liberazione dell'o
staggio. 
'• Còsi sembra cominciata fin 
d'ora, prima ancora che il giu
dice D Ureo sia stato rilascia
to, quella scalata di ricatti 
ampiamente prevista e paven
tata da quanti —- come i co
munisti — hanno sempre giu
dicato pericoloso e inaccetta
bile il più piccolo cedimento 
ai terroristi. Del resto, non 
può essere un caso che proprio 
il «comunicato n. 5» diffuso 
ieri si metta in sintonia con 
quanto accade nel supercar
cere di Trani, là dove le BR 
rivolgono «un appello al mo-^ 
vimento dentro le carceri e al

le sue espressioni organizzate 
perché esprìmano, con la 
chiarezza e la forza che gli è 
abituale, i termini del loro 
programma». 

Assieme al nuovo messag
gio, i terroristi ieri hanno fat
to ritrovare una lettera scrìtta 
di pugno dal giudice D'Uno e 
indirizzata afconsigliere Ugo 
Sisti, direttore'generale degli 
istituti penitenziari. «Vengo 
informato — si legge nella 
missiva—di sue dichiarazio
ni i concernenti l'allontana
mento dalle sezioni di massi
ma sicurezza del carcere del
l'Asinara del detenuti ivi ri
stretti. Poiché sarà consape
vole che dalla chiusura defi
nitiva della sezione speciale 
dipende la mia vita, sono cer
to che vorrà fare tutto quanto 
in suo potere per far sì che 
tale provvedimento possa es
sere realizzato nel blu breve 
tempo possibile». La lettera 
firmata da D'Urso prosegue 
con una serie di argomenta
zioni in favore dello smantel
lamento del supercarcere, che 
risponderebbe — si legge nel
la missiva—«a ragioni di op
portunità, alla luce di criteri 
tecnico-penitenziari». 

Nell'ultima parte del testo, 
infine, si legge: «Quanto alt' 
ulteriore richiesta delle Bri
gate rosse voltò alta creazio
ne di spazi di espressione per 
comitati di lotta formati da 
detenuti, ritengo che favorire 

frequenti visite nelle carceri 
di giornalisti, ovvero consen
tire a detenuti la trasmissio
ne di comunicati — che non 
siano di rilevanza penale o di 
pregiudizio alla sicurezza — 
possano essere strade prati
cabili nell'ambito consentito 
dalla normativa vigente» ~ 

Ma torniamo al «comunica
to n. 5» delle BR. La prima 
parte è dedicata, con un titó-
letto, «a tutto il movimento 
rivoluzionarlo» e ai «proletari 
prigionieri». Dopo il solito di
scorso sulle «sevizie e le tortu
re dei sadici aguzzini», te BR 
si rivolgono «agli organismi 
del potere proletario armato 
dentro te carceri» per lanciare 
l'appello cui abbiamo già ac
cennato, che — stando alle 
apparenze — sembra essere 
stato raccolto dai terroristi 
detenuti a Trani più che con 
tempestività: con un anticipo 
che non può non dare adito ai 
vecchi sospetti e interrogativi 
sui collegamenti esistènti tra i 
brigatisti detenuti e le bande 
che agiscono all'esterno. ' : 

Nella secónda parte del 
messaggio, lungo in tutto una 
pagina e mezza dattiloscritte, 
i terroristi riprendono U tema 
dell'Asinara dicendo che «bi
sogna cancellarla, anche ma
terialmente». Quindi - scrivo
no: «Leggiamo che da più 
parti si dichiarano cose stra
ne su questo argomento: che 

Il kampo dell'Asinara a que
sto governo non place, che ha 
da sempre pensato di sman
tellarlo, che é un pezzo che ha 
deciso di non utilizzarlo più, 
ecc. Le ipocrisie e le ridicole 
mistificazioni con cui si si 
vuole Inzuccherare II rospo 
che la lotta delle forze rivo-. 
luzioharie costringe la bor
ghesia ad ingoiare non ci ri
guardano. Sentiamo anche 
parlare — continua il comu
nicato — di "decisioni ammi
nistrative", di buone inten
zioni in "tempi brevi" a "con
dizione che...". Abbiamo già 
imparato cosa valgono le 
promesse dello Stato impe
rialista». 

infine i terroristi scrivono 
che si sbaglia chi «gioca cini
camente con i comunicati e-
quivoci» (riferendosi eviden
temente alla nota con cui, due 
giorni fa, il ministero di Gra
zia e Giustizia ha annunciato 
la rapida chiusura del super
carcere sardo) e concludono: 
•Ci interessano solo le cose 
concrete; e l'unica cosa con
creta che riguarda l'Asinara 
i: la sua chiusura immediata 
e definitiva» (questa ùltima 
frase è sottolineata nel testo). 

Le Brigate rosse, dunque/ 
rispondono al cedimento con 
nuove pretese. Qualcuno po
teva reagionevolmente preve
dere il contrario? 

Sergio Criscuoli 

Richiesta di Di Giulio alla Camera 

nPCI:Foriani 
che cosa sa 

sullo scandalo 
del petrolio 

esuJ^orelM? 
Un'operazione colossale - Dissenso di Per-
tini per l'Asinara? Il Quirinale smentisce 

ROMA — Con la sua conferen
za stampa di fine anno, Forlani 
non ha raccolto neppure un ti
mido applauso ed ha ottenuto 
jnvece l'effetto di far salire an
cora dì tono le polemiche intor
no al governo e di inasprire le 
tensioni nella ; maggioranza 
quadripartita. I punti «caldi» so
no più che mai quello della lotta 
al terrorismo (qual è, dopo le 
ambiguità e le tortuosità sull'A
sinara, la linea del governo?) e 
quello della «questione morale», 
sul quale il presidente del Con
siglio ha compiuto tra l'altro 
una mossa — proprio nella con
ferenza stampa di sabato—che 
non è passata sotto silenzio, e 
che avrà immediate ripercus
sioni in Parlamento. 
- Per difendere la Democrazia 

cristiana e il sistema di potere 
(ciò che ha chiamato senza iro
nia «una casa di vetro») Forla
ni ha detto che dietro l'affare 
SID-Pecorelli si celerebbe in 
realtà una «colossale operazio
ne finanziaria» rivolta proprio 
contro il maggior partito di go
verno. Che cosa significa? I 
giornali di ieri erano tutti irti di 
interrogativi È la prima volta 
che si accenna, e per di più da 
parte del capo del governo, a. 
risvolti misteriosi come questi 
in una vicenda che è di per sé 
così misteriosa e torbida. Qual
cuno, nella DC, sostiene che sia 
Piccoli, sia Forlani, stanno insi
stendo nel lanciare questi «se
gnali» per far sapere (e si ag

giunge: «anche al di là degli o-
ceani») di essere a conoscenza 
dei complotti orditi, in Italia e 
altrove, contro lo scudo crocia
to. 

Il fatto è però che una frase 
come quella pronunciata dal 
presidente del Consiglio non 
può non avere un.seguito. Lo 
stesso Forlani affrontò recente
mente questi temi dinanzi alla 
Camera: perché non chiarì que
sto punto, in quanto si riferisce 
a un affare che ha conosciuto 
diverse fasi, tutte in gran parte 
oscure: 1) vi è l'aspetto del pe
trolio di contrabbando che coin
volgeva lo stesso comandante 
della Guardia di finanza; 2) vi è 
quello delle indagini del SID, il 
quale a un certo punto si arre
stò proprio quando venne ac
certato che responsabili del 
traffico era anche il generale 
Giudice; 31 vi è infine quello che 
riguarda il giornalista assassi
nato PecoreUi, un uomo che vi
veva nel sottobosco democri
stiano sfruttando i ricatti reci-
Sroci delle correnti: chi gli ha 
ato il dossier del SID? chilo ha 

poi ucciso? Finora, sono emersi 
dati che riconduci» sempre a 
un certo modo di gestire il pote
re, e a un mondo che è invaria
bilmente quello di alcuni settori 
del sottogoverno e dell'appara
to statale dominati proprio dal-
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Rigore e fermezza per battere il ricatto br e bloccare torbide manovre 

Ci sono canali 
di trattative 

«clandestine»? 
La sortita socialista e l'ambiguo compor
tamento di Forlani - Gli arresti di Torino 

L'ori. Oscar Mamml si chie
de se l'iniziativa natalizia del
la direzione del PSI derivi da 
notizie che altri partiti non 
hanno; ciò significa '— ci sem
bra — che il sospetto molto se
rio che, al di là di comunicati 
ufficiali, una qualche trattati
va «sotto banco» con le BR sia 
in corso, ha attraversato la 
mente del capogruppo dei de
putati del PRI. 

La materia è delicata, ma e-
pisodi non lontani nel tempo, 
riguardanti il sequestro dell' 
on. Aldo Moro, autorizzano a 
ritenere che un sospetto di 
questo genere non sia del tutto 
campato in aria. E difatti, du
rante i 55 giorni della prigio
nia di Moro, non mancò, come 
è noto, la ricerca di mediatori 
e di tramiti per avviare tratta
tive con l'organizzazione ever
siva. E un capitolo, quello, che 
manca ancora dei dovuti ap
profondimenti, ma per lo me
no una verità sicura è stata ac
certata: la documentata esi

stenza di «canali» di cui ci si è 
serviti per «trattare». > 

Qualcosa di analogo sta av
venendo anche per il seque
stro del giudice romano Gio
vanni D'Urso? La sortita re
pentina dell'ori. Craxi ha dato 
corpo, come si è visto, ad una 
tale ipotesi Difficile dire, na
turalmente, se si tratti di una 
ipotesi che-abbia un qualche 
fondamento. Certamente, pe
rò, le parole usate dal presi
dente del Consiglio non hanno 
contribuito ad attenuare que
sto sospetto. Tutto il contrario, 
anzi In quale categoria, ad e-
sempio, deve essere incasella
to quel «criterio di riserbo do
veroso» che viene enunciato 
quando il clamore della ri
chiesta ingiuntiva sull'Asinara 
(altro che doveroso riserbo!) è 
appena esploso? 
- Difficile, dunque, dare torto 

tbtoPaoluccì 
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La foto del D'Urso fatta 

Cronache della questione morale da un paese mantovano 

Assessore, la prego, accetti. No! 

Pecchioli: l'unità 
più ampia in ( 

delle istituzioni 
LA SPEZIA — Il compagno sen. Ugo Pecchioli, della Direzione 
commista, ha parlato ieri pomeriggio nel corso tfuiuinaiiife-
stazióne antifascista organizsata aMotitebeUo (Botano). Nessu-
na tregua, nisauiia spailo può essere dato a chi vuole col delit-
to, col ricatto e la violenza indurre alla resa le istituzioni 
democratiche e violare la legalità — ha detto Pecchioli —ogni 
cedimento costituisce un gravissimo attentato aOe basi stesse 
della democrazia, che 11 popolo italiano si è conquistato con la 
Resistenza e che ha difeso e sviluppato in questi trentacinque 

Colpi duri sono stati Infetti al terrorismo, ma la battaglia è 
tutt'aftro che vinta, Rendiamo il meritato riconoscimento a 
quel magistrati, carabinieri, poliziotti che, pagando anche un 
atto prezzo di sacrifici, hanno lavorato con coraggio e dedizio
ne. Non ĤTTfrrtffhJfffftA — ha fgghnrtA Pecchioli — che fonda
mentale è stata la lotta delle grandi masse popolari contro il 
terrorismo: è la resistenza popolare che ka dato più slancio ed 
etPcJesua ai corpi dello Stato preposti alla sicurezza. 

Ma ora questo grande patrimonio di combattivitt democra-

•mhigy» «• «iMfujtitat fonte gaella di ffdtw alla rifWfftw dfi 
tei*oristirtph^ddt?stJfceryUTONo«sio 

Iobtett 
puntatole 

obiettivo cui 
terroristiche è stato quello di ottenere 

empre avanzato rsdneste pretestuose al solo fine 
la coDettrtità democratica a cedere al ricatto, a 

e neh* immersione. 
vita umana, non dimenti-

>atonnesto«chièneUefJMmi 
eraBsjaaetade««snicarLMaèprop 

dal delitti — ha aggiunto Pecchioli — degli 
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Il congresso Filef a Reggio Emilia 

Il terremofo non 
p significhi 
altra emigrazione 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — «Quan 
do sono arrivato a Volturare 
Irpina, tre giorni dopo il ter
remoto, era ancora il caos to
tale, nessun coordinamento 
dei soccorsi, solo disperazione 
e rabbia, e già qualche amico 
degli amici che cercava di far 
soldi sulle disgrazie degli al
tri. I miei nonni si erano rifu
giati in una baracca di lamie
re arrugginite, ci sono rimasti 
per una settimana, fino a che 
fi ho portati prima in Francia 
da uno zio,, poi in Svizzera 
nella casa di mio padre. Oggi 
ho voluto essere qui perché 
denunciare tante . vergogne 
non basta più». • 

Marino MattiaVha 32 anni e 
da quindici «fa remigrato», 
prima la Svizzera, ora la Ger
mania. E uno dei duecento de
legati a questo VI Congresso 
della FILEF, la più importan
te organizzazione unitaria dei 
lavoratori emigrati ed immi
grati, che si svolge in un mo
mento drammatico e per mol
ti aspetti cruciale. 

Le distruzioni del terremo-

SEGUE IN SECONDA 

Avvisi 
di reato per 

il crollo 
dell'ospizio 

NAPOLI — A due settima
ne dal tragico crollo di un* 
ala del settecentesco Al-
bergo dei poveri che pro
vocò la morte di otto anzia
ne ricoverate e di un'assi
stente sociale, sono partite 
le comunicazioni giudizia
rie per i perfò che, dopo il 

tto labi l i tà di quella 
te dHrantk*? pnltiftiT I 
stinatarisonoil 
tede! corpo dei vigili del 
fuoco di napoli, ing. Anto* 
nio fiorita, a prof. Alberto 
De Fez docente della facol-
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Dei nostro invinto 
VIADANA — «Assessore. 
venga a mangiare con me che 
ho qualcosa da dirle». E. do
po il pranzo, prima del dige
stivo. sulla tavola compare 
un libretto bancario di conto 
corrente, già aperto presso la 
sode mantovana detta Banca 
Commerciale Italiana, per IO 
milioni di deposito. Intestato 
a Gianfranco Bernini, 34 an
ni, insegnante di educazione 
tecnica, assessore comunista 
alVUrbunistica e ai Lavori 
pubblici del Comune di Via
dana. «E questo cosa sareb
be?» chiede, sconcertalo, Ber
nini al suo interlocutore, l'in
dustriale Sante Rosa, di 49 

i. di Cicognara, una fra
zione del comune di Viadana. 
«Niente, solo un piccolo o-
maggio per quanto tei ha fat
to da quando è assessore...». 

«Ma questa i corruzione» 
dice rassessore. L'industriale 
nanfa una piega: si seme da 
tempo perseguitato dalla 

di sinistra, ha ini Giuma< 
te piani per la rinascita di Ci
cognara; da tempo ha elabo
rato un plastico che traduce 
le sue idee per lo svtimgao di 
questo paesino di I5CO abi
tanti, nella Bassa mantovana, 
cresciuto airombrm dell'In
dustria delle scoaa e del pen
nelli. Addirittura è da tempo 
In contatto con i proprietari 
di un palazzo che Rosa vor
rebbe acquistare per demoli
re m modo aa riprogettare la 
piazza del paese. Di quel pae
se che lo ha visto crescere mi-
la sua attività di Industriale 
che commercia la scope, e che 
ha visto aumentare.di anno in 

il suo reddito dm mi-

- Insomma, Rosa tenta di 
stringere I tempi. E con tanti 
corrotti in giro, perché non 

stratoredi un piccolo commm 
del Mantovano (16 mila obi (16 
tanti)? Solo che ha sbagliata 
induista. Bermm\ infatti, ri
fiuto il «remalo». Ne ma ' 

tito. con il sindaco, ili 
sta Antonio Federiti, dal Im-
gtìo 1978 a capo detta giova
ne Giunta di sinistra. La ri
sposta di tutti i netta: «Nes
suna porta amò essere apena 
ai corrotti e corruttori». Del 
resto, questo è un paese «sa-

mesi ni Tom aV-
rinjeltce Idea di 

: m piana, 

I 
gHoa 

la voce 
Così co

sa». Risultato: in pochi par
teciparono air incontro. Non 
vi prese parte neppure il ca
pogruppo de in Comune, Lui-

- Il sindaco, dopo T episodio 
di cui si è reso protagonista 
Sante Rosa, ho subito riunito 
la Giuntaci capigruppo con
siliari. Nel frattempo però, 
tll dicembre, a Bumniarri-

della banca che lo Imita a re
golarizzare la sua posizione, 
firmando lo «specimen» che 

noto alti 
che. dopo quella firma, sa
rebbe stato «più ricco» di IO 
milioni. Ma la firma non c'i 
stata. 

& partilo Invece un esposto 
al pretore, doti. 

\ ' 
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D Mundialito in TV 
Alla RAI le «dirette» 

della 

La Roma 
esente 

pareggia a 
0 fiato dell 

Perugia 
'Inter 

fALA POTO: M i 

sari 
(NEIXOSFORT) 

I 
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Sui teleschermi italiani il Mundialito si vedrà. Un accordo 

Kr la trasmissione delle partite di calcio della «Copa de oro» (il 
uadiahto, appunto), che si disputerà in Uruguay a partire da 

domani fino al 10 gennaio, e stato ragghiato a Montcvideo tra 
i rappresentanti della RAI, remittente privata mila»* -Cana
le 5», rassociaztone uruguayana di football e la «Strassad», 
società concessionaria dei diritti di trasmissione del torneo. I 
termini dell'intesa, che dovrà essere sottoscritta in giornata, 
sono sostanzialmente quelli ragghiati pochi gionri fa e eh* 
avevano trovato un sfKccsstvo ostacolo ad rifiuto détTEtuovi-

Ia base aU'accordo, U RAI trasmetterà in diretta, su tutto il 
territorio italiano, le partite disputate dalla Nazionale e in 
differita quelle delle altre squadre. Canale S. Tcmitteate dctT 
industriale milanese Silvio Berlusconi che un mese fa si assfcu-
tò i diritti di trasmissione, diffonderà in differiu te partite detta 
Nazionale italiana e in diretta quelle che rifnazfiaao le altre 
•quadre partecipanti al Mundialito, «ma solo nella sona di 
Milano». 

Le prime informazioni -all'accordo non fanno rifu innato 
alla finalìssima del torneo, ma è probabile che sia la RAI a 
trasmetterla, a orescredera dalla prearaia alagli azzurri. Resta 
ora da vedere quale sarà rattcfaiajnento deirt^wisiuac, RAI 
e Canale 5 stanno lavoraadoTu ausate ore par constatili la 
diffusione del torneo negli altri Paesi 

Alt, 
signor 
presi
dente 
del 

o 
' tQuesto bene essenziale (la 

certezza del diritto) intendia
mo difenderlo con rigore e con 
la necessaria determinazione. 
Esso è posto in pericolo non so
lo da questa o quella insorgen
za di scandali e di manovre più 
o meno oscure, ma da compor
tamenti spregiudicati e immo
rali diffusi, che quando tocca
no le pubbliche istituzioni cor
rodono il rapporto fra lo Stato 
e il cittadino... Doobiarrto im
pedire che si cada nel terreno 
paludoso del cinismo o detta 
rassegnazione. Se ciò avvenis
se senza proporci di determi
nare la più netta inversione di 
tendenza, se l'immagine, cioè, 
falsa di un'Italia allo sfascio 
prevalesse nel giudizio della 
gente, gli argini per difendere 
e promuovere la democrazia 
sarebbero sommersi e l'intrigo 
torbida di trame oscure e di
verse avrebbe via libera... il 
marcio va colpito e nel profon
do». 

Queste parole nonsono state 
pronunciate da un esponente 
dell'opposizione, ma dal presi
dente del Consiglio Arnaldo 
Forlani il 19 novembre, poco 
piti di un mese fa, di fronte al 
Senato riunito per discutere 
quel mostruoso e maleodoran
te intrigo di scandali che va 
dai petroli all'assassinio di Pe-
córétlL In quella occasione ti 
parlò df «questione morale» e si 
disse che l'Italia non' poteva 
•più' sopportare U viluppo di 
corruzione, di connivenze, di 
sotterfugi che soffocano la sa
lute e l'efficienza dette struttu
re pubbliche e dei meccanismi 
di governo. 

Quanto poco Arnaldo Forla
ni doveva credere a quel che 
lui stesso, per l'opportunità del 
momento, era obbligato a dire! 
Lo abbiamo visto e sentito, nel-

- la conferenza-stampa di fine 
d'anno, la sua prima da quan
do ha assunto la guida del go
verno, dopo gli eventi dram
matici del terremoto, dopo le 
fnconcepibtZi prove di nuipien- . 
za età distruzione che li hanno 
accompagnati, dopo i'ambtaua 
e sfuggente condotta seguita 
di fronte al rapimento del giu-
dice mirto. La «questione mo
rule» per Forlani non c'i più, 
esorcizzata dalla misera para-
bola suOa «casa di vetro»; U ma
le, insomma, non i nel perver
so connubio fra interesse di 
parte e di gruppo e potere pub
blico, non è netta compenetra
zione fra Stato e partito-DC; è, 
invece, netta ecceniua traspa
renza à̂  ovetto stesso potere e 
nella maldestra — o malevola 
—• esuberanza degli addetti al-
l'infoi ma none. • 

Presentandosi cosi, Forlani, 
presidente dei Consiglio neU'L-
teiiaaUoooi, pensa a» poter su
scitare fktucia fra i cittadini e 
sotìdarietà fra le forze poltri-
che? il meglio che possiamo 
pensare diluii che—eoit stes
so—non ci creda e che si timiri 
a recitare uss parte. Perché, se 
ci credesse, estenuato e tnsie-
me arroga a te come si ipresen-
tato, avrebbe dato una tale 
prova di sordità e di distacco 

sua esibizione come un ulterio
re ceprtoto detta «naestùme 
nvorale». St, perché la questio
ne morale non i altro che la 
manifestazione pia evidente 
deWincapacitd e aeWesauri-
mento di un* classe di governo 
che non «sente» più, non < 

più gli umori e le < 
che perniine u-

ia 

^ tkm vogliamo farla lunga. 
rTenasamo le affermazioni su 
Forlani, a proposito del caso 
aP-Pccorefc: «Dai sVjtaiweati 
rirata—epa he detto—che si 
tratta di una colossale opera
zione di ^nanziamento che sì 
sta tentando contro la DC». 

AU,t 
Consiglio. Lei,: 

pa e ai Paese. Ron penserà di 
casi, appesa per 

una affermazione di tale 
""" Se queste parole le ha 

uJMbemm'cJe-
menti m cw e e conoscenze, tei 
ha g njanera mestale di • 
nwiMaBaVtsiî evMe «softSft. 

Se non lo 

c p . 
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